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S A N T I S S I M A   T R I N I T À 
 

 

Gesù di Nazaret, il Crocifisso-Risorto, fin dall’inizio è stato confes-
sato come «Dio» dalle comunità cristiane. Egli ha rivelato ai disce-
poli che l’unico Dio è Tre Persone: il Padre, vero Dio, che nel suo 
mirabile piano di salvezza ha inviato il Figlio, perfetto Dio, che nel-
la sua morte e risurrezione ha comunicato agli uomini 
l’incommensurabile amore del Padre. Il Padre e il Figlio, ora intro-
nizzato nella gloria, continuano ad assistere le comunità post-
pasquali per mezzo dello Spirito Santo, perfetto Dio, che guida i 
battezzati alla comunione con il Padre e il Figlio. La festa della 
SS.ma Trinità ha origine piuttosto tardiva. Nell’antichità molte chie-
se – e ancor oggi quelle orientali – dopo la Pentecoste celebravano 
la festa di Tutti i Santi, festa che poi, in occidente, venne trasferita al 

1° di novembre per illuminare di speranza la preghiera non sempre serena per i defunti. Lo spazio la-
sciato vuoto da questo spostamento fu riempito, in alcune regioni, dalla devozione alla Trinità, finché, 
nel 1334, Giovanni XXII ne estese la festa a tutta la cattolicità. Con la riforma liturgica del Concilio 
Ecumenico Vaticano II, Paolo VI elevò la festa al grado di solennità in quanto ricapitolativa dei grandi 
misteri appena celebrati, la Pasqua, l’Ascen-sione e la Pentecoste. Una dinamica che va colta e tutela-
ta perché la SS.ma Trinità non è primariamente occasione per grandi speculazioni teologiche, ma oc-
casione d’immersione nel grande mistero dell’ammore di Dio, nel mistero di Dio che «è Amore»! 
(1Gv 4,8). Celebrare la SS.ma Trinità significa rispondere al desiderio di Dio che si auto-comunica a 
noi così com’è, comunità di amore, per attiraci a sé. Più che discorsivo, il rito è immersivo: va celebra-
to nell’ottica della partecipazione più che della speculazione. Dalla Comunione con Lui scaturisce la 
nostra missione ecco perché celebriamo oggi la Giornata delle Missioni Diocesane.  
 

RITI DI INTRODUZIONE 
* Saluto del Celebrante e aspersione del popolo con l’acqua benedetta 
C. Fratelli e sorelle, salendo al cielo Gesù ha detto agli apostoli: «Andate e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». Noi, battezzati nel nome della Tri-
nità, supplichiamo con fede e umiltà il Signore perché benedica quest’acqua con cui saremo aspersi in 
memoria del battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente per vivere all’altezza della nostra vocazione. 

C. Gloria a te, o Padre, che in Gesù, Verbo incarnato, ci hai fatto conoscere il mistero del tuto amore.  
  R/.  Gloria a te, o Signore!  
C. Gloria a te, o Cristo, che dalla croce hai riversato nei nostri cuori l’amore incommensurabile del Padre. 
    R/.  Gloria a te, o Signore!  
C. Gloria a te, o Spirito Santo, che mantieni viva in noi la relazione con il Padre e con il Figlio.   
  R/.  Gloria a te, o Signore!  
 

* Il Celebrante asperge il popolo, poi a mani giunte dice: 
C. Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione ci renda degni di partecipare alla 

mensa della Parola e del Pane, anticipo della divina liturgia del cielo. Per Cristo… R/. Amen. 
 

* Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio u-
nigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 



accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

* Colletta  
Preghiamo. O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificato-
re per rivelare agli uomini il mistero ineffabile della tua vita, fa’ che nella confessione della vera fede ri-
conosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli… R/. Amen.  
 

 LITURGIA DELLA PAROLA 
 

* Prima lettura           (Prima che la terra fosse, già la Sapienza era generata) 
Proveniamo non dal caso, ma da un disegno sapiente di Dio, che ci ha fatti a sua immagine. In 
Dio (cioè nella Santa Trinità) è racchiuso il segreto della nostra identità.  
 

DAL LIBRO DEI PROVERBI                                                                                                                                (Pr 8, 22-31) 
Così parla la Sapienza di Dio: «Il Signore mi ha cre-
ato come inizio della sua attività, prima di ogni sua 
opera, all’origine. Dall’eternità sono stata formata, 
fin dal principio, dagli inizi della terra. Quando non 
esistevano gli abissi, io fui generata, quando anco-
ra non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima 
che fossero fissate le basi dei monti, prima delle 
colline, io fui generata, quando ancora non aveva 
fatto la terra e i campi né le prime zolle del mondo. 
Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando trac-

ciava un cerchio sull’abisso, quando condensava le 
nubi in alto, quando fissava le sorgenti del-l’abisso, 
quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le 
acque non ne oltrepassassero i confini, quando di-
sponeva le fondamenta della terra, io ero con lui 
come artefice ed ero la sua delizia ogni giorno: gio-
cavo davanti a lui in ogni istante, giocavo sul globo 
terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli 
dell’uomo». 
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Salmo respons. (dal Ps 8) – R/. O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, * la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, * il figlio dell’uomo, perché te ne curi? R/. 
 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, * di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * tutto hai posto sotto i suoi piedi. R/. 

 

Tutte le greggi e gli armenti * e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * ogni essere che percorre le vie dei mari. R/. 

 
* Seconda lettura      (Andiamo a Dio per mezzo di Cristo, nella carità diffusa in noi dallo Spirito) 
Al Padre per Gesù nello Spirito: questa è la dinamica che caratterizza la vita cristiana. 
 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI ROMANI                                                                     (Rm 5, 1-5) 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con 
Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo.  
Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 
l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e 
ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. 
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, 

sapendo che la tribolazione produce pazienza, la 
pazienza una virtù provata e la virtù provata la spe-
ranza. La speranza poi non delude, perché l’amore 
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci è stato dato.  
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Canto al Vangelo 
 Alleluia, alleluia.  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, * 
           A Dio che è, che era e che viene. Alleluia. 
* Vangelo     (Tutto quello che il Padre possiede è mio: lo Spirito prenderà del mio e ve lo annuncerà) 
Cristificare l’uomo: questo è il disegno di Dio, questa l’opera incessante dello Spirito Santo. 
 



DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI                                                                               (Gv 16, 12-15) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Molte 
cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non sie-
te capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo 
Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, per-
ché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose future.  

Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà.  
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo 
ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo an-
nuncerà».  
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo.   

 

* Omelia 
 

* Professione della fede  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unige-
nito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i se-
coli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i 
morti e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spiri-
to Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

 
* Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, qui riuniti nel nome e nell’amore della SS.ma Trinità, eleviamo preghiere e suppliche a 

Dio Padre, perché ci renda veri discepoli di Gesù, persone continuamente rinnovate e santificate dallo 
Spirito Santo per essere nel mondo segno e sacramento dell’unità di tutto il genere umano. 

 Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
- Per la Chiesa: perché, specchiandosi ogni giorno nella Santa Trinità, vi contempli il proprio volto e quel-

lo dell’umanità, vi apprenda il metodo per promuovere relazioni fraterne, vi attinga ispirazione per co-
municare a tutti il fascino del Vangelo. Preghiamo.  

- Per i missionari e le missionarie della nostra comunità diocesana, impegnati in diversi paesi e nazioni 
del mondo, affinché facciano conoscere il tuo amore e portino il tuo Vangelo a tutti coloro che incontra-
no e che vivono nella sofferenza, nella povertà e nell’indigenza. Preghiamo.     

- Per le famiglie: perché tengano fisso lo sguardo sul modello di comunione della Santa Trinità. Gli sposi 
vi imparino come volgersi l’uno verso l’altro e come volgersi insieme verso i figli; i figli vi scoprano la gio-
ia di avere una casa, fonte della loro identità e trampolino di lancio verso il futuro. Preghiamo. 

- Per il nostro mondo logorato da crisi e stanco di guerre sempre più violente e insensate: perché volgen-
do lo sguardo alla Santa Trinità riscopra il dialogo, la dignità di ogni persona, la fecondità 
dell’accoglierci a vicenda come Dio accoglie ognuno di noi. Preghiamo. 

- Per i bambini che questa domenica ricevono la Prima Comunione. Perché sappiano vivere nella vita la 
relazione nuova e profonda che stanno costruendo con Gesù. Preghiamo. 

C. Ti glorifichi, o Padre, la tua Chiesa contemplando la sapienza con cui hai creato e redento il mondo: tu, 
che ci hai riconciliati nel Figlio tuo Gesù e ci hai santificati nello Spirito Santo, guidaci alla viva esperienza 
di te, Padre misericordioso e fedele. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 

 

 

RITI DI OFFERTORIO E DI COMUNIONE 
* Orazione sopra le offerte 
Santifica, Signore nostro Dio, i doni del nostro servizio sacerdotale sui quali invochiamo il tuo nome, e 
per questo sacrificio fa’ di noi un’offerta perenne a te gradita. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 



Antifona alla comunione: «Voi siete figli di Dio: egli ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo 
Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Gesù, ancora grazie per il messaggio lanciato alla Chiesa e al 
mondo col Concilio Vaticano II. Fu quel Concilio a riproporre la Trinità come esperienza da vivere, 
oltre che come verità da credere. Del resto tu, Gesù, il mistero di Dio Uno e Trino l’hai comunicato ai 
discepoli vivendolo. È per via esperienziale che essi constatarono che non facevi nulla da te, ma tutto e 
sempre unito al Padre in un solo Spirito. Venivi dal Padre e tuo cibo era fare la volontà del Padre, 
mentre lo Spirito contrassegnava tutto l’arco del tuo passare da uomo in mezzo agli uomini, dal conce-
pimento nel grembo di Maria fino alla riconsegna dello spirito nelle mani del Padre. I discepoli li hai 
introdotti nella relazione trinitaria facendogliela sentire come casa in cui abitare in santità e gioiosa 
fraternità. Riducendo la Trinità a verità da credere, noi, Gesù, l’abbiamo impoverita e si ci siamo im-
poveriti. Qualcuno ha amaramente osservato che se dai catechismi eliminassimo la Trinità poco cam-
bierebbe nella vita dei cristiani! Aiutaci, Gesù, a ritrovare nella Trinità la nostra casa, la nostra identi-
tà, il modello della Chiesa, il paradigma per un vivere fecondo in questo nostro mondo.  
 

* Orazione dopo la comunione: 
Preghiamo. Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento e la professione della nostra fede in te, 
unico Dio in tre persone, siano per noi pegno di salvezza dell’anima e del corpo. Per Cristo… R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore: SS. Trinità – Da lunedì: 11a sett. T.O., Salmi della 3a settimana 
 

ORARIO DELLE FUNZIONI RELIGIOSE 
SS. Messe Festivi   ore 7.30; 10.00; 16.00 (inglese) 19.00; ▪  Feriali  ore 7.30; 19.00;  
 

Altre Celebrazioni: Ogni giorno Lodi ore 7.10; Rosario e Vespri ore 18.15; 
Buongiorno a Gesù e Maria: Dal lunedì al venerdì ore 8.00 

 

C A L E N D A R I O   D E L L A   S E T T I M A N A 
Domenica 15 giugno – SS.MA TRINITÀ (COLLETTA PER LE MISSIONI DIOCESANE) 
   ▪ Ore 10.00 Prime Comunion) 
   ▪ Ore 18.00 “Parola di Dio e Liturgia” con Don Fabio Trudu (parrocchia S. Eusebio, via Quintino Sella) 
 

16 giugno, lunedì – santi Quirico e Giulitta, martiri 
    ▪ 0re 19.45 Formazione Carismatica con Davide Gandini e Don Vittorio. 

17 giugno, martedì – santi Blasto e Diogene, martiri 
    ▪ Benedizione Famiglie (Via Libertà numeri dispari). 
 

18 giugno, mercoledì – santi Marco e Marcelliano, martiri 
    ▪ Adorazione Eucaristica 10.00/11.00 – 20.00/21.00. 
 

19 giugno, giovedì – san Romualdo, abate 
    ▪ 18.30, in Cattedrale: concelebrazione con l’Arcivescovo a conclusione della Visita pastorale.  

 

20 giugno, venerdì –  san Giovanni da Matera - abate 
    ▪ 17.00-19.00: accoglienza e giochi; ▪ 19.00: Solenne concelebrazione; ▪ 21.00: musica, canti e balli. 

 

21 giugno, sabato – memoria di san Luigi Gonzaga, religioso   
   ▪ Ore 20.00 Concerto in onore di San Luigi Orione 

Domenica 22 giugno – SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO  
   ▪ Ore 19.00 S. Messa e processione Eucaristica dalla parrocchia di  Maria Vergine Assunta. 
Non Ci sarà la Messa delle 19.00 in parrocchia 
 

Domenica 29 giugno – 50° DI ORDINAZIONE DON PASQUALINO CAREDDU  
   ▪ Ore 10.00 Concelebrazione Eucaristica, Segue pranzo comunitario come da programma.  


